
Economia lavoro 
CONTRATTO IN PORTO. 

Metalmeccanici, 
siglata l'intesa 
«della svolta» 
Un accordo <stonco» per Fiorn, Firn e Uilm I sindacati 
hanno infatti siglato ieri mattina all'alba dopo una non 
stop di tre giorni, l'ipotesi di accordo con Federmecca-
nica per il nuovo contratto di oltre un milione di metal­
meccanici Applicazione dell'accordo di luglio com­
pattezza della delegazione e consenso dei lavoratori il 
«mix» vincente A fine mese il referendum Continuano 
le trattative con Intersind e Confapi 

156mila lire d'aumento, 39 ore di lavoro a settimana 
Tutti soddisfatti. Dal 20 al 22 referendum nelle fabbriche 

I CONTENUTI DELL'ACCORDO 

EMANUELA RISARI 
a ROMA Tre giorni e tre notti ai 
trattati /a per imvarc dopo due 
mesi di incontri e neanche un ora 
di sciopero a'Ia sigla dell ipotesi 
d accordo per il rinnovo contrat­
tuale di oltre un milione di lavora 
tori metalmeccanici Rom Firn 
Uilm e Fecìcrmeccanica hanno 
•chiuso» ieri mattina ali alba Poi 
poche ore dopo nella riunione del 
comitato centrale della Fiom e 
quindi dei consigli generali delle 
tre organizzazioni, arrivano mo­
menti di scompiglio Nella stesura 
del testo ci sono tre punti che non 
risultano conformi a quanto con­
cordato E non si tratta di questioni 
di poco conto L~i prima si riferisci, 
alla «variabilità» eventuale o definì 
t iw del salano aziendale (un «an­
che» omesso cambia il senso del 
paragrafo) la seconda ai diritti del 
ia.oratore in malattia, la terza alla 
riduzione d orario da godere altri­
menti «decadrà» 

Ma dopo u m ridda di telefonate 
tra I audttonum romano della Cisl 
e 1 assemblea di Fcdermeccanica a 
Milano la tensione si sciogli*, refu­
si errori tecnici uncomputeimtilt 
Stamattina le parti si rivedranno 
per nsistemare le bozze pasticcia­
te Sollievo voto unanime de con­
sigli a favore dell ipotesi «Ma di 
quella vera clic avevamo varato 
nella notte» puntualizza il segreta­
rio della Fiom piemontese Giorgio 
Cremaschi non del tutto soddisfat­
to di questo contratto che definisce 
«magro» e soprattutto, dei rapporti 
con la delegazione trattante 

Ora comunque la parola passa 
ai lavoraton 20 21 e 22 luglio sa 
ranno i giorni dedicati al referen­
dum dopo assemblee in tuttt le 
fabbriche La firma definitiva dun­
que, do"rebbe amvare propno ap­
pena dopo la data fatidica > del 23 
luglio (quella dell accordo sul co­
sto del lavoro dello scorso anno) 

Ma veniamo ai punti principali 
dell intesa I incremento salariale 
previsto e di 135 mila lire lorde ncl-
I arco del biennio Con la corifei 
ma degli scatti ai anzianità (que-

Cesare Romiti 

• MILANO Cesare Rom ti spnzza 
entusiasmo «Oggi è un giorno feli­
ce» dice con un ampio sorriso 
«Dopo tante amarezze finalmente 
un contratto che va bene per tutti 
piccole e grandi imprese» Ed an­
che «per ii sindacato che ha difeso 
le sue posizioni» L assemblea ge-
ntralt di K'denneccanica ieri 
mattina non ha risparmiato elogi 
al sindacato Non solo Romiti an­
che altri capi dell tmprenditona da 
Carlo Callien a Francesco Devalle 
presidente di Fedcrmeccanica 

sto . >ulla quale il «tavolo» ha ti 
si hi i lo eli saltare) si arriva intorno 
alia c i fn nehiesta in piattilorma 
156000 lue di incremento medio 
complessivo Ferii 94 intanto ver 
rà eroga'a un una tantum in due 
iianche (luglio e settembre) di 
î O in i i me lorde complessive 

L orano di lavoro scenderà sep 
pure eli poco 39 ore medie setti 
manali attraverso 1 utilizzo certo di 
48 ore di riduzione per tutti coni 
presi ì turnisti La restante quota di 
riduzione del 'pacchetto» di 72 ore 
già ottenuto nei precedenti eontrat 
ti verrà gestita a livello aziendale 
Intanto si afferma il pnncipio della 
smonctan/zazione almeno di 

una utta delh udu/ioiic do r ino 
Sopiatlutto pero nello spirito del 
I accordo sul costo del lavoro I in­
tesa dei metalmeccanici sancisce 
definitivamente il diritto alla con-
tra,ta/ione aziendale È in questo 
ambito che il salano aziendale de 
finito premio di risultato» verrà 
dcteimiaato collegato ad uno o 
più indicatori di qualità rcditttv ita e 
produttività a partire dalla prima 
tornata d. negoziazione decentra 
ta nel 9ó Infine i ipotesi di con 
tratto prevede l istituzione di un 
fondo di picviden/a complemcn 
tare > capitalizzazione individuale 
e volontaria 

Distrutti ma soddisfatti alla meta 
i segretan di hom Fini e Uilm 
(Claudio Rabattini Gianni Italia 
Luigi Angeletti) Ora restano da 
chiudere i contratti Intersind e 
Confapi (stizzito la reazione del 
presidente Jacober al nsultato con 
seguito con le grandi») Molto po­
sitivo anche il giudizio del leader 
della Cgil Sergio Coiferati «È un f«t 
to politico molto rilevante destina 
to a carattcnz7arc positivamente il 
si .tema delle relazioni industriali e 
la dirnocrazia sindacale Ali op­
posto quello del segretario di Ri 
fondazione comunista Fausto Ber 
tinotti Una firma alla chetichella e 
nessun risultato significativo sulla 
riduzione dorano e il lapidano 
commento 

SALARIO: L'intesa per li rinnovo del contratto della industrie metalmeccaniche private 
prevede un Incremento salariale di 135 mila lire lorda nell'arco del biennio '95 - '96. 
SI tratta di un aumento di 70 mila lire dal 1* gennaio 1995,35 mila lire 
dal 1" settembre dello «tesso anno, 30 mila lire dal 1* gennaio del 1996. 
A ciò si devono aggiungere gli scatti di anzianità che portano l'Incremento medio 
complessivo a circa 156 mila lire (la cifra chiesta da Fiom, Firn e Uilm nella piattaforma). 

UNA TANTUM: Per il 1994 verrà erogata un'Una Tantum di 450 mila lire lorde 
In due rate, a luglio e a settembre, ciascuna di 225 mila lire. 

ORARIO: L'orano di lavoro scende a 39 ore medie settimanali, mediante l'utilizzo certo 
di 48 ore di riduzione per tutti i lavoratori (compresi 1 turnisti), La restante quota 
del pacchetto di 72 ore di riduzioni, gi i ottenute nel precedenti contratti, verrà gestita 
nelle singole aziende secondo (e esigenze e le specificità. 

CONTRATTAZIONE AZIENDALE: Con questo rinnovo, nello spirito dell'accordo 
del 23 luglio sul costo del lavoro, viene anche sancito i l diritto a esercitare 
la contrattazione aziendale Nell'ambito di questa. Il salario aziendale, definito 
«premio di risultato», sarà collegato a uno o più indicatori di qualità, redditività 
e produttività. La prima tornata di contrattazione Integrativa inizìerà nel 1995. 

PSG Inlograph 

Mastella: 
parti sociali 
responsabili 
E stata la 
responsabilità delle 
parti sociali a 
consentire il positivo 
esito delta trattativa 
per II rinnovo del 
contratto del 
metalmeccanici. É 
questo il commento 
del ministro del 
lavoro. Clemente 
Mastella, che si 
augura che questo 
elemento «possa 
essere recepito come 
dato portante di una 
nuova politica delle 
relazioni industriali». 
•Gli Indirizzi politici 
che guidano la mia 
azione, come ministro 
del lavoro-dice 
Mastella-trovano 
cosi ulteriori elementi 
concreti di 
riferimento». Mastella 
si augura che gli 
sforzi e I segnali 
positivi emersi 
•contribuiscano ad 
accelerare anche 
alcuni temi che II 
governo ritiene 
prioritari ed urgenti, 
al fine di 
incrementare 
I occupazione, la 
competitività e, 
connesso a ciò, la 
flessibilità del 
mercato del lavoro». 

Sabattini, leader Fiom 

«Ancora una volta 
uniti si vince» 
•> ROMA Primo bilancio sull ipo 
t< si di accoido raggiunta per i lavo 
raton della più grande categoria 
dell industna con il leader della 
Fiom Claudio Sabattmi 

Federmeccanlca divisa tra inte­
ressi delle grandi e delle piccole 
imprese, delegazione sindacale 
compatta già dalla presentazio­
ne della piattaforma. Insomma, 
ancora una volta -uniti si vince»? 

Certamente Se i metalmeccanici 
si fossero divisi non avrcbbcio 
avuto altr i alternativa che la con 
correnza già sperimentata negati­
vamente in passato Invece a dif 
ferenza che nel 90 siamo partiti 
da una piattaforma unitaria e non 
dalla sommatoria di piattaforme 
differenti Poi abbiamo avuto il 
passaggio positivo del refciendun, 
e contemporaneamente la deci­
siva affcima/ione di Fiom firn e 
Uilm nell elezione delle Rsu la 
larghissima legittimazione che i 
lavoratori e le lavoratrici hanno 
dato ai sindacati confederali 
Quindi un comportamento della 
delegazione alla trattativa cosi 
compatto da non pcrmetteie in al 
cun modo dia controparte di in 

cunearsi» Fcdcmeccanicu ha do 
vuto prendi me atto hi è trovata di 
fronte ad una «massa critica» con­
sistente che ha permesso di rag­
giungere I accordo Unita è stata 
la parola chiave che ha consentito 
al sindacato degli anni "'Odi esse 
re autonomo Ed oggi è ancora 
con I unita che si mantiene I auto­
nomia rispetto ali esterno forze 
politiche comprese 

Niente scioperi, niente conflitto-
contratto «al ribasso»? 

La logica per cui un contratto sen­
za scioperi non è un buon eontrat 
to non (• accettabile lo eredo che 
un accordo vada valutato per i ri 
sultati che da £ questo e vera­
mente un contratto di svolta Per 
la prima volta dal 69 intatti si sta­
bilisce un nuovo sistema lontrat-
'uale con un intesa stabilita solo 
tra le parti visto che fin dall inizio 
il sindacato ha affermato che non 
saiebbc stato chiesto né I ìntei-
vento del governo né quello delle 
confederazioni 

Che sindacato dei metalmecca­
nici si profila a questo punto? 

Un sindacato per il quale la strU 
'ura contrattuale fa perno sulle 
Rsu che I n npporti diretti e un 

Claudio Sabattlnl Palma/Etftgo 

mediati con i lavoratori Non avere 
divergenze sulla struttura contra' 
tuale il modo unitario con cui ù 
stata condotta la trattativa ci dan­
no modo come ha rilevato anche 
la Cisl con Gianni Italia di dare un 
contributo decisivo e innovativo 
ali unita di tutto il sindacato Ab 
biamo già fissato poi settembre la 
riunione degli esecutivi di Fiom 
Firn e Uilm per produrre proposte 
conerete sui temi centrali dell uni­
ta sindacale a partire da che cosa 
significa sindacato pluralista in 
rapporto alla necessita di ur.a di­
rezione unitaria comune 

Intanto la prossima tappa di de­
mocrazia e II referendum sull'i­
potesi di acordo. Che risultati t i 
aspetti? Ci sono realtà che po-
trebebro riservare sorprese? 

lo penso che i lavoratori e le lavo­
ratrici apprezzeranno questo ac­
cordo Horsc addirittura più di una 
partt dei quadri sindacai 

1EK 

Conferenza Uil 

«Unità sindacale? 
Avanti, 
con prudenza» 

PIERO DI SIENA 

• i ROMA Stiinacgntiludii ie»pirbruiio Tien 
tiri e la platea del Palazzo dei Cangiassi a Roma 
sciita in un )pphuv>c:ilurost i t k si prolunga 
in uno ancora più lungo quande dal pe»dio I i> 
ratore fa i suoi auguri a Conciai seduto in pn 
ma fila Ma non siamo i un iniziati i di Ila L«;ii 
bensì alla Conferenza di oigainzzazione della 
Uil aperta u n d jl'a relazione del segreta) io ur 
ganizzitivo rraneo Lotito chef ununaudOg 
gì e domani ili Eur PI ice oglienzu a Collera e 
talmente calorosa che Lotito può ben dirgli u 
volgendosi direttami, i re al nuovo Icidc r della 
Ci? I come vedi sei a o s a tua 

Questo elmi > che sembra lasciale JIIC sp ìlli 
divisioni e tensioni non lontanissime nel ti mpo 
tra le eonfcderazioiu sindacali non sigiulu aelie 
siano azzerate le dillerenzc Ad esempio la icla 
••ione di Lotito nem neno per un momento ha 
tatto nfenmcnto al tema di Ila nduzionc dell i 
rano di lavoro su cui nvece la Cgil a Cluanua 
no aveva lungamente dibattuto E sulla quesito 
i e cruciale dell unita sindacale Loti u pur rii 
chiarando che la Uil e soddisfatta del docu 
mento che sarà sottoposto alla discussici K 
congiunta degli organismi dirigerti delli tu 
confederazion avverte che sarebbe v ri/a 
senso saltare subito alle conclusioni Per il i m 
mento egli dice sarebbe meglio avviate con 
cretamente il processo porre una piccola ca 
parrà unitaria» sulk cose che dalla g< sUuin 
dei contratti alla presenza internazion ile alia 
sindacalizzazione nelle piccole aziende si 
possono fare E poi ammonisce Bisogna sape 
re che fino a un momento pnma dell unita la 
Uil non rinuncerà a essere se stessa 

Autonomia e pluralismo sono secondo Loti 
to i tratti distintivi della Uil oltre i limiti di 1 sin 
dacalismo azicndalista ma anche di qie ' lo 
«antagonista che malgrado la dura li zioni del 
la storia pare ancora sopravvivere in qua leni 
settore del movimento sindacale» E dopo aver 
rivendicato alla propria organizzazione il r imi 
to di aver imposto a turo il movimento sindaca 
le italiano il metodo della concr nazione tra go­
verno e parti sociali dopo aver sottolineato e he 
le matrici della Uil restano sald unente ancorate 
«nella sinistra sociale con una esplicita vocazio­
ne di governo» Lotito propone una regionale 
/azione del sindacato che si realizzerebbe tra 
sferendo il metodo della concertazione tnango-
I ire anche a livello regionale «Si tratta - affé' 
ma il segrctano confederale della Uil - di un 
maginare la costruzione di tanti protocolli re­
gionali capaci di promuovere un governo 
ordinano del confronto tra parti sociali e istitu 
/ioni regionali» 

Sul governo viene ribadita la posizione nota 
della Uil «Il polo della liberta - dice Lotito - che 
ha conquistato la prerogativa del governo del 
paese ha chiesto nspetto per I azione e he si ac 
cinge a svolgere ed e giusto che rispetto ottep 
ga> «Ci riserviamo - continua - di giudicare il 
nuovo esecutivo non dalle forze che lo com 
pongono o dagli uomini che lo rapp-esentano 
bensì dall azione concreta e dalle misure di go­
verno Purché lo faccia' 

Infine I attenzione di Lotito su concentra sul 
la questione giovanile e il lavoro oc sarà il pa 
drone - dice Lotito - a chiederci flessibilità per 
aumentare i suoi vantaggi faremo presto a dngli 
di no ma se saranno i nostri figli a chiederci 
un opportunità che cosa nsponderenio' Mol­
to lucidamente quindi il segretario della Uil ac 
eenna al pencolo di una possibile iheanza ti i 
padronato e giovani generazioni piopno sul te 
ma dell iccesso al lavoro Da qui discende la 
proposta di un impegno straordi t ino aneht 
organizzativo del sindacato verso t giov JIU 

All'assemblea di Federmeccanica commenti positivi ed anche stupore: «Non ci avremmo mai creduto» 

Romiti euforico: «Oggi è un giorno felice» 
Tutti positivi a volte persino euforici i commenti degli 
industriali sull accordo ieri, durante I assemblea di Fe­
dermeccanica Cesare Romiti <E un giorno felice» Per 
Luigi Abete «è un contributo allo sviluppo dell economia 
reale, coerente con gli obiettivi che ci siamo dati» Elogi 
al sindacato «Ha svolto bene il suo ruolo» Il ministro 
dell Industria, Vito Gnutti «L intesa contiene I inflazione 
ciò vuol dire puntare sullo sviluppo vero del Paese» 

GIOVANNI LACCABÒ 

Tutto rose e don questo accordo 
che «spalanca It porte dell Euro 
pa» Una sola labile nserva vinile 
proprio da Romiti sul salano «Edi 
una certa entità» si sbilancia «Ma 
do|x>tutto è doveroso riconoscere 
certe esigenze economiche dei la­
voratori» E il resto' «Non possiamo 
che essere molto soddisfatti» «Ri­
sultato molto positivo» gli fa eco 
Carlo Callien numero due di Con-
findustna nonché membro della 
delegazione «Confenna la validità 
del protocollo di luglio 93 ed il co 

illune interesse a combattere I in 
dazione E poiché abbi imo firma 
to senza neanche un ora di sciope­
ro ma solo con un confronto ser­
rato nei tempi previsti dalle proce­
dure del protocollo del 93 per 
questo possiamo dire che il con 
tratto segni in modo irreversibile il 
consoudamento di un sistema di 
relazioni tra i più avanzali d Curo 
pa E sugli scatti d anzianità ai 
nuovi assunti lo «scoglio> sul quale 
il confronto sembrava in procinto 
di arenarsi alla vigilia' 'Abbiamo 

fatto un passo avanti verso la de 
sensibilizzazione di questo mecca­
nismo 

Luigi Abete incassa con bence 
I ita noncuranza quasi fosse una 
vecchia cambiale le scuse per le 
critiche che proprio qui a Milano la 
F< dcrmeccaniea 1 arino scorso gli 
iveva riservato quando aveva im 
posto ci autorità («il presidente so­
no io») I accordo di luglio «Allora 
abbiamo costruito le regole senza 
li quali la vostra intesa e quella dei 
chimici non sarebbero state possi 
bili» Le preoccupazioni del 93 ora 
sono dimenticate Abbiamo con 
vinto Trentin poi il governo ora 
anche la Fcdermeccanna Per 
Abete è determinante «il nesso tra 
metodo e comportamenti Non e è 
pnonta dell uno sull altro il meto­
do nell ultimo penodo ci ha fatto 
fare passi importanti Ossia il rico­
noscimento reciproco tra contro­
parti ma anche - spiegherà più 
esplicito Devallc la possibilità di 
trattare in una fase di moratona 
dalla quale «le regole del luglio 93> 

escludono il conflitto Neanche 
un ora di sciopero evento tutt altro 
che scontato che anzi desta lo stu 
pore generale come riconosce il 
dottor Bimschi dell Assolombar-
da «Ali inizio nesso io di noi pcn 
sava che entio il 5 luglio avremmo 
avuto un contratto firmato e con 
dotto cosi bene» Applaude in pn­
ma fila anche il ministro dell Indu­
stria Vito Gnutti «È 1 indice di una 
volontà che ci trova tutti uniti per 
far uscire I Italia dal pantano La 
parte che nteigo più importante' 
Senz altro il contenimento dell in 
flazione che fa recuperare la ca 
pacita di svileppo> Anche Franco 
sco Devalle f salta la mancanza di 
scioperi («Un salto di qualità n 
spetto al passato ) ma soprattutto 
come sedativo per una imprendi 
tona da sempre ostile alle lotte di 
fabbnca L accordo non introduce 
la contrattazione obbligatoria spe 
eie per le piccole aziende» Gli au 
menti aziendali sono un «premio di 
risultato legato in modo preciso al 
la redditività Ed infine la possibilità 

di «rafficddaic il conflitto» con i tre 
mfsi di moratoria risponde alle 
esigenze delle aziende soprattutto 
k piccole meni ittrczzale ad il 
montare la contrattazione azienda 
le Poi Devalle snocciola gli altri 
vantaggi grandi e piccoli tra cui 
la rcintroduzione del salano diffe 

renziato per I apprendistato» ma 
soprattutto apprezza le premessi 
ali accordo che sanciscono le for 
me partecipative che consentono 
di prevenire il conflitto anche in 
azienda dove 1 imprenditore «se e 
subissato da contenziosi giuridici 
non può essere libero di fare il suo 
mestiere Giudizio |X)sitrvo netto 
sul salano il cui aumento è ali in 
terno del tetto di ncalcolo dell in­
flazione» e sull orario che «confer­
ma le 40 ore senza cambiare I arti 
colo 5 Al sindacato abbiamo dato 
la possibilità di fruire con certezza 
le 72 ore già esistenti e ciò permet 
tera di affrontare un problema a 
cui tutti noi teniamo molto ossia 
I occupazione 
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